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Il tabacco è Il tabacco è 
una malapiantauna malapianta
Girolamo Sirchia

EditorialeEditoriale

ÈÈ sorprendente come, a 
fronte dei dati scientifici 
di cui da tempo dispo-
niamo sulla pericolosità 
del tabacco, il contrasto 

al suo uso sia tanto debole e incerto. 
I danni che la società subisce dall’u-
so del tabacco sono di tipo sanitario 
e ambientale; il danno alla salute si 
esercita su tutti gli organi e apparati 
a seguito della immissione nel sangue 
di migliaia di sostanze tossiche deri-
vanti dalla combustione del tabacco 
e inalate. 

Esso è tale da ridurre la vita media 
in misura molto significativa (circa 
10 anni di vita in meno) e da com-
portare alla società una spesa annua 
di oltre 1000 Euro a fumatore in pre-
stazioni sanitarie e giornate di lavoro 
perdute. Ma anche i danni all’am-
biente non sono irrilevanti: i moz-
ziconi di sigarette dispersi nell’am-
biente sono inquinanti per decine di 
anni, sono causa di incendi nelle case 
e nei boschi, molte sostanze tossiche 
presenti nel fumo di tabacco non so-
no volatili e si depositano su cose e 
persone permanendo nell’ambiente 
per molto tempo anche se questo vie-
ne ventilato. 

Tutto questo viene tollerato quasi 
senza reazioni della società e provve-
dimenti di contrasto al fumo si fanno 
strada con fatica. Come mai? 

La risposta è semplice: i produttori 
di sigarette investono enormi quanti-
tà di denaro in pubblicità, uffici legali 
di protezione, azioni di lobby capaci 
di contrastare i dati scientifici, di-
sinformare il pubblico, “convincere” 
giornalisti, parlamentari, scienziati 
a sostenere principi di libertà indivi-
duale, a dimostrare l’innocuità del ta-
bacco e degli additivi usati nella fab-
bricazione delle sigarette, a imporre 

comportamenti sociali dove il fumo 
appare come un atto della normale 
vita quotidiana.

Il 31 maggio prossimo, Giornata 
Mondiale senza Tabacco, è dedicato al-
la lotta contro la pubblicità. Ufficial-
mente questa è proibita in Italia e in 
tutti i Paesi avanzati, ma la pubblicità 
occulta imperversa. Nei film e nelle 
fiction gli attori fumano sistematica-
mente (e ben sappiamo come ciò in-
duca i giovani ad iniziarsi al fumo), 
il brand delle sigarette compare su-
gli oggetti più diversi, i pacchetti di 

sigarette fanno bella mostra di sé e 
dei rispettivi marchi nelle tabacche-
rie, nelle macchinette di distribuzio-
ne automatica e fino a pochi anni or 
sono comparivano sulle macchine da 
corsa e nel mondo dello sport. 

I marchi sono studiati per suscitare 
emozioni positive con colori e disegni 
combinati magistralmente allo scopo. 
Oggi l’Australia ha bandito i marchi 
dei pacchetti di sigarette, una rivolu-
zione che ha scatenato una battaglia 
legale con i produttori, che il Gover-
no australiano ha vinto di recente. 
Sulla scia di questa conquista l’Unio-
ne Europea potrebbe approvare un 

analogo provvedimento, ma la strada 
è tutta in salita. 

Il Commissario Europeo John Dalli 
sembra si sia dovuto dimettere a se-
guito della sua azione a favore di tale 
Direttiva. 

È necessario che la popolazione ita-
liana faccia sentire ancora una volta 
la sua voce a favore di un’Europa li-
bera dalla calamità del fumo, così co-
me fece 10 anni fa quando sostenne 
vigorosamente il divieto di fumo nei 
locali pubblici e nei luoghi di lavoro. 
Un esempio, quello, di consapevolez-
za che dobbiamo ripetere, per convin-
cere i deboli e i dubbiosi che il fumo 
di tabacco è un male per tutti ad ecce-
zione di coloro che, danneggiando gli 
altri, traggono enormi profitti. 

Il fumo di tabacco è una schiavitù 
di cui dobbiamo liberarci se vogliamo 
interrompere la lunga serie di mor-
ti che ha caratterizzato il 20° secolo 
e che sembra continui addirittura a 
crescere anche nel secolo che stiamo 
vivendo. 

È a mio avviso urgente proibire il 
fumo nelle aree ospedaliere e scolasti-
che, nei parchi, negli ambiti sportivi 
(stadi) e in tutti i luoghi assembrati 
(bar, ristoranti, cinema all’aperto) e 
nelle auto pubbliche oltre che priva-
te. 

Bisogna inoltre sanzionare coloro 
che gettano i mozziconi a terra, dan-
neggiando così l’ambiente e il decoro 
urbano. Sarebbe questo un bel segna-
le che il nuovo Governo potrebbe da-
re al nostro Paese e all’Europa. !
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